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Alla Direzione 1° Tronco Genova

Siamo contenti quando l’azienda pensa alla sicurezza dei suoi dipendenti e quindi ben vengano i richiami dei nostri dirigenti quando non vengono utilizzati i DPI.

Siamo però disorientati quando rileviamo che per scelte aziendali la sicurezza viene messa, se non dimenticata, in secondo piano. Ora è un  sacrosanto dovere  l’utilizzo dei DPI ma è altrettanto sacrosanto  il diritto di chi lavora ad avere mezzi funzionanti e dotati di tutti gli apparati relativi alla sicurezza, quindi gomme, freni, motore, luci, sistemi di visibilità e di informazione all’utenza devono essere perfettamente efficienti.

Se i mezzi in dotazione ai lavoratori sono spesso mal funzionanti e quindi non rispondono ai requisiti di sicurezza e vengono utilizzati ugualmente dai colleghi, anche perché non ce ne sono altri, l’azienda deve richiamare questi lavoratori imponendo loro  il divieto di utilizzo di detti mezzi! Perché questo non avviene? Forse per nascondere il complicato meccanismo secondo il quale per riparare un mezzo o allestirlo in modo appropriato si deve avere la firma del più alto in grado, o forse perché l’azienda che ha stipulato il contratto con ASPI, relativo alla gestione dei guasti meccanici e non dei mezzi, non riesce a mantenere gli impegni assunti. Di sicuro alla base di tutto c’è l’esasperata ricerca del risparmio a tutti i costi.

Riteniamo doveroso dover colmare questa lacuna, pertanto invitiamo tutti i colleghi a controllare il mezzo che sono comandati ad utilizzare e se questo non risponde ai requisiti di sicurezza a non utilizzarlo.

Ci corre l’obbligo di fare una precisazione e considerazione rispetto a quanto accaduto: i colleghi “incriminati” avevano il casco, ma sul furgone con il quale hanno iniziato il servizio, chiamati poi a cambiare mezzo, per fare in fretta hanno dimenticato il loro kit sul furgone, quindi la premura mal si coniuga con il fare bene e le ipotesi aziendali  riguardanti la viabilità vanno proprio in questo senso.  
In ultimo vorremmo auto citarci,ricordando a chi legge un volantino da noi scritto il 25 maggio 2011, questa la  sua introduzione le pagliuzze negli occhi dei lavoratori…...sono quelle che, con notevole abilità, l’azienda evidenzia per distogliere l’attenzione dalle travi che stanno conficcate nei suoi.
Genova, 08 ottobre 2012
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